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SPECIALE 12 GENNAIO 2014 – PER NON DIMENTICARE… MAI!!! 
Rabbia e commozione, Milano ricorda il 'suo' vigile travolto e ucciso col suv  

(fotogramma) 
Il sindaco Pisapia alla cerimonia per ricordare Nicolò Savarino a due anni dalla 
scomparsa. E il pensiero va alla sentenza d'appello che ha ridotto da 15 a nove anni 
la pena per l'uomo che lo ha ammazzato 
MILANO 12.01.2014 - La commozione, innanzitutto. "Quella di oggi per Milano non è una 
giornata facile. Oggi riaffiorano il dolore, lo sgomento, l'indignazione per l'uccisione dell'agente 
Nicolò Savarino mentre svolgeva il suo lavoro con passione e professionalità come ogni giorno. 
Per i colleghi, per le decine di persone presenti questo pomeriggio Nicolò, il vigile buono, era 
un amico. Anche io, che non ho avuto l'occasione di conoscerlo personalmente, lo sento tale 
grazie al ricordo dei suoi colleghi. Lo sento tale grazie alla testimonianza dei familiari, anche 
oggi qui tra noi e che voglio salutare con affetto a nome mio e di tutta Milano. La nostra città, 
infatti, e in particolare i residenti di Zona 9, dove lui operava quotidianamente, sentono forte la 
mancanza di Nicolò". A parlare è il sindaco di Milano, Giuliano Pisapia, durante la 
commemorazione per il secondo anniversario della uccisione dell'agente della polizia locale 
Nicolò Savarino, nel giardino a lui dedicato in via Livigno, davanti a centinaia di residenti nel 
quartiere. 
E poi la rabbia. Quella per la sentenza d'appello del dicembre scorso, che ha ridotto da 15 a 
nove anni la pena a Remi Nikolic per l'omicidio. Il verdetto "non ha dato serenità, ma 
sgomento e rabbia - ha detto ancora Pisapia - ci ha lasciato sorpresi e perplessi. Ma sono 
convinto che la magistratura continuerà nel suo impegno e valuterà con attenzione la 
possibilità di fare un altro grado di giudizio". Parole dure anche quelle del fratello della vittima, 
Rocco, che dal palco allestito nel giardino ha detto: "La giustizia non si sta comportando come 
dovrebbe. Dopo due sentenze mi viene da dire che allora sarebbe stato meglio non lo avessero 
preso, perché la giustizia lo sta piano piano portando fuori senza neanche un anno di galera". 
"Nonostante la profonda tristezza e la rabbia ancora forte per una morte ingiusta e violenta, 
sappiamo che Nicolò è ancora tra noi, nei racconti dei colleghi, nel lavoro di tutta la polizia 
locale", ha concluso il sindaco Pisapia. "Milano e i milanesi non lo dimenticheranno mai. Il 
Comune è a fianco dei suoi ghisa e noi sapremo ricordare tutti i giorni Nicolò, soprattutto se 
sapremo essere degni del suo lavoro e del suo impegno solidale nel quartiere, di cui lui era 
fiero". Riccardo De Corato, capogruppo di Fratelli d'Italia in Regione Lombardia e 
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vicepresidente del consiglio comunale, e Massimo Girtanner, portavoce cittadino di Fratelli 
d'Italia, hanno deposto un mazzo di fiori in piazza Alfieri, sul luogo dell'uccisione. 
 
Fonte della notizia: milano.repubblica.it 

 
 
Vigile ucciso, la rabbia del fratello 
Pisapia, sentenza su omicidio ci lascia sorpresi e perplessi 
MILANO, 12 GEN - E' stata la sentenza d'appello che ha ridotto la pena a Remi Nikolic per 
l'omicidio del vigile Nicolò Savarino a tenere banco alla cerimonia per il secondo anniversario. 
''La sentenza d'appello - ha detto il sindaco Pisapia -, ci ha lasciato sorpresi e perplessi''. Parole 
dure dal fratello della vittima, Rocco: ''Dopo due sentenze mi viene da dire che allora sarebbe 
stato meglio non lo avessero preso, perché la giustizia lo sta piano piano portando fuori senza 
neanche un anno di galera''. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Vigile investito da suv, Milano lo ricorda a due anni dall'omicidio 
L'appuntamento per la commemorazione è domenica 12 gennaio alle 14 al parco di 
via Livigno 5 a cui parteciperanno, oltre ai familiari, il sindaco Giuliano Pisapia, 
l'assessore alla Sicurezza Marco Granelli e il comandante della Polizia Locale Tullio 
Mastrangelo 
MILANO, 11 gennaio 2014 - Domenica 12 gennaio la città di Milano ricorderà il vigile urbano 
Nicolò Savarino, investito e ucciso il 12 gennaio 2012 da un rom minorenne alla guida di un 
suv mentre svolgeva servizio in un parcheggio di via Varé, nei pressi di piazza Bausan, zona 
Bovisa. 
Il Comune ha organizzato una cerimonia che si svolgerà alle ore 14 al Parco di via Livigno 5 
(intitolato lo scorso anno al 42enne agente originario di Campobello di Licata) a cui 
parteciperanno, oltre ai familiari, il sindaco Giuliano Pisapia, l'assessore alla Sicurezza Marco 
Granelli e il comandante della Polizia Locale Tullio Mastrangelo. 
Il 9 dicembre scorso la Sezione minori della Corte d'Appello di Milano aveva condannato 
l'investitore, Remi Nikolic, a 9 anni e 8 mesi di reclusione, dopo che nel marzo 2013 in primo 
grado gli era stata comminata una pena di 15 anni. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
PRIMO PIANO 
Il nuovo 112 va a rilento: colpa del computer della polizia 
Il software obsoleto è da rifare: ritardi anche di 40 minuti ad intervento 
di Tino Fiammetta 
MILANO, 12 gennaio 2014 - Un mese di rodaggio. Sei mesi di esperimenti pilota che hanno 
riguardato Varese, Lecco, Bergamo e Monza. Una rivoluzione sul servizio pubblico di 
emergenza che da dicembre ha interessato Milano e che ha registrato più di un problema. 
(Dalla primavera sarà anche a Brescia, Cremona e Mantova) 
Il nuovo servizio di Numero unico europeo, per intenderci il nuovo 112, funziona male. Ed a 
farlo inceppare è il software, vecchio e non aggiornato, della polizia. Papale, papale. «Guai, 
però, a dare addosso al nuovo sistema - avverte il direttore generale Areu Alberto Zoli - per il 
nuovo 112 posso usare solo superlativi. Va benissimo se non ci fossero problemi tecnici che 
riguardano unicamente la polizia.» 
Ecco, la polizia. Colpa di un mancato upgrade del programma che costa tempo prezioso e 
allunga i tempi di intervento. Ci sono casi di pattuglie arrivate con 40 minuti sul luogo 
dell’incidente, o Volanti che si presentano quando ormai il danno è fatto. 
Assolta invece l’Arma, il cui programma è rimasto, anche lui “nei secoli fedele”. Promosso 
anche quello dei vigili del fuoco, e, ovviamente anche quello del «vecchio» 118, cioè il sistema 
delle ambulanze. Anche se da qualche parte arrivano «rimproveri» imbarazzanti (vedi il caso di 



Colico). Rispetto al recente passato, il Numero unico 112 dovrebbe essere più rapido e più 
economico, non solo in termini di tempi. 
Al centralino milanese (60 civili nel call center provvisoriamente sistemato nell’ospedale di 
Niguarda ma prossimo al trasferimento nella sede del Reparto Mobile di via Cagni) arrivano 
ormai 7.500 chiamate quotidiane, metà delle quali sono «da buttar via», le altre vengono 
smistate ai «punti di soccorso di secondo livello» cioè carabinieri (40 per cento), polizia (20 per 
cento), ambulanze (30 per cento) e pompieri. 
La risposta del nuovo 112 serve per localizzare e smistare, e soprattutto filtrare. Gli addetti 
giurano che la «processione» della chiamata (cioè il tempo in cui la telefonata viene raccolta e 
trasferita) non raggiunge i sessanta secondi. In più c’è la possibilità di localizzare la chiamata 
(novità che sarà resa ancor più rapida con una applicazione sugli smartphone che ogni 
cittadino può scaricarsi). 
I minuti successivi dovrebbero servire alle singole forze di polizia a pianificare e gestire 
l’intervento. cioè mandare sul posto una pattuglia, organizzare le «battute» per la ricerca dei 
fuggitivi e trovare i testimoni. Questa la teoria. In pratica solo per quello che riguarda la polizia 
il sistema si inceppa. «Perché non avendo un software adeguato loro lavorano in cartaceo, 
bisogna telefonare alla centrale e poi loro caricano l’annotazione sul pc, senza rapidi 
automatismi. E i tempi si allungano...» 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 
 
I computer non si parlano e il 112 è sempre più lento: ritardi e incomprensioni sul 
numero unico emergenze 
Era inevitabile. Il numero unico di emergenza 112, non funziona. O per lo meno 
funziona non come dovrebbe. L’ultimo episodio è proprio dell’altra sera a Milano ma 
non solo 
di Tino Fiammetta 
MILANO, 11 gennaio 2014 - Era inevitabile. Il numero unico di emergenza 112, non funziona. 
O per lo meno funziona non come dovrebbe. L’ultimo episodio è proprio dell’altra sera a Milano 
quando la pattuglia della Volante è arrivata con troppo ritardo ed ha dovuto giustificarsi per la 
comprensibile rabbia della vittima di una rapina. Ritardi che in alcuni casi hanno sfiorato anche 
i 40 minuti. Come il primo gennaio, quando un’altra pattuglia si è presentata tutt’altro che 
celermente in casa del bambino ferito alla mano da un petardo. Milano, ma non solo. Dalla 
primavera prossima il Numero unico si estenderà anche alla Centrale di Brescia, che coprirà 
Mantova, Cremona, Lodi e Pavia. E le previsioni non sono ottimistiche. Perché il volume degli 
interventi si prevede nell’ordine delle centinaia di chiamate al giorno. 
Già qualcuno ha messo le mani avanti. La questura ha avvisato il Dipartimento di non essere 
pronta a partire. Da parte sua anche la Telecom, titolare di una parte del software, non aveva 
nascosto la sua meraviglia per l’accelerazione del servizio.Ma facciamo un passo indietro. Da 
dicembre sono spariti in metà Lombardia 112, 113, 115 e 118, ed è in funzione solo il 112. 
Attenzione però: chi chiama per un’emergenza può ancora comporre i vecchi numeri che 
confluiscono in un call center che poi smista le chiamate a polizia, carabinieri, ambulanze e 
pompieri. Per il primo esperimento pilota fu scelta Varese. Poi è venuto il turno di Como, 
Lecco, Monza e Bergamo Monza e Brianza. Tutto sembrò andar bene e questo aveva convinto 
una parte degli scettici a bruciare le tappe. «Varese, però, ha meno interventi al giorno di 
Milano», accusa il segretario del Siulp Mauro Guaetta che taglia corto: «Il software della polizia 
di Milano non va bene, e la perdita di tempo negli interventi diventerà sempre più 
consistente.» E getta ancora legna sul fuoco: «Quel numero unico è un call center è fatto da 
civili, dovrebbero esserci poliziotti e carabinieri invece...» 
Un dirigente tecnico della polizia spiega con un esempio: un cittadino chiama il 113 per 
un’aggressione e la telefonata viene raccolta da un operatore civile del “112, Numero unico”, 
che scrive su un pc i dati che dovrebbero essere letti in tempo reale da un poliziotto in 
questura per far partire l’intervento. Questa però, adesso è teoria. La pratica è tutt’altro. 
Questa: l’operatore sente, poi chiude, trascrive il rapporto e lo “spedisce” in questura con un 
altro programma. Quando la giornata è di quelle maledette, il ritardo è inevitabile. «I due 
software, quello della Telecom e quello della polizia a Milano, non si parlano ancora bene. 
Dovrebbero interfacciarsi. E non lo fanno alla perfezione». Tutto qua. E non è poco. 



 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Anziani alla guida: più morti per colpa dei 40enni 
Per l'Unione europea gli Over 75 sono un pericolo. Ma in Italia fanno più vittime gli 
Under 44. E al volante i peggiori sono i giovanissimi. 
di Claudia Sala 
12.01.2014 - Anziano al volante pericolo costante? A leggere la cronaca parrebbe di sì. 
Per esempio a Velletri a inizio 2014 un 85enne è finito nella vetrina di una banca con il suo Suv 
e ha ucciso una pensionata e ferito cinque persone. In precedenza un 83enne a Brescia aveva 
imboccato contromano l'autostrada. La conferma che gli anziani sono i più pericolosi al volante 
è arrivata da uno studio della Commissione europea, secondo cui tra gli Over 75 il tasso 
di incidenti mortali è cinque volte superiore alla media, mentre il rischio di provocare lesioni 
gravi è il doppio rispetto agli altri guidatori. 
L'UE CONTRO GLI ANZIANI. A spulciare gli archivi dell'Automobile club Italia (Aci) in 
collaborazione con l'Istat riferiti al 2012 si scopre però che la tesi dell'Unione europea è vera 
solo a metà. Nel nostro Paese i più spericolati al volante sono infatti i guidatori Under 44. Con 
un picco di morti e feriti tra i giovani dai 20 ai 24 anni. 
Le cause principali degli incidenti in Italia riguardano soprattutto la distrazione (16,6%) e l'alta 
velocità (11,2%). E se la prima è riconducibile agli anziani, la seconda riguarda i più giovani. 
NEL 2012 3.653 MORTI. Da quanto è emerso dai dati Aci-Istat, nel 2012 ci sono stati 186.726 
sinistri con lesioni che hanno provocato 3.653 morti e 264.716 feriti: cifre in calo del 9,2% 
rispetto al 2011 (a morire sono più gli uomini delle donne: 2.933 contro 720). 
A incrementare le statistiche dei morti sulle strade sono i guidatori con meno di 44 anni di età, 
responsabili del 28% di morti sulle strade (767 vittime), contro le 399 vittime tra gli Over 80 
(circa il 10% del totale). 
«Considerando il tasso di mortalità più alto tra i giovani, non si può dire che gli anziani siano i 
più pericolosi al volante», dice a Lettera43.it Paolo Borgognone di Aci. 
OVER 80, BOOM DI VITTIME. Ma attenzione: se il numero di morti sulle strade è calato, i dati 
Aci-Istat indicano la tendenza inversa per gli Over 80: +14% di decessi rispetto al 2011. E se 
si considerano i guidatori dagli 85 agli 89 anni, l'aumento è stato addirittura del 25%. 
Eppure non esistono dati che mettano in relazione le maggiori cause dei sinistri con l'anzianità 
dei guidatori. E per questo, secondo Borgognone, «non si possono correlare incidenti ed età».  
GLI OVER 75 SONO PIÙ SOGGETTI A DEFICIT DI RIFLESSI  
Qual è quindi il problema? Secondo una recente ricerca della Società italiana di Gerontologia e 
geriatria, in collaborazione con Università Bicocca e Tor Vergata, il 25% degli Over 75 
presenta segni di decadimento cognitivo o scarsa capacità di attenzione, il 50% ha deficit dei 
riflessi e il 10% soffre di disturbi del sonno. 
PROBLEMI A VISTA E UDITO. I problemi al volante degli anziani riguardano l'attenuazione della 
vista-udito, si legano agli effetti collaterali delle medicine (per esempio la sonnolenza) e 
all'attenuazione della capacità di orientamento. Inoltre anche la perdita della memoria può 
essere un grave problema. E secondo la Società geriatrica italiana, il rischio per un anziano di 
incorrere in un incidente è maggiore del 16%. 
VERIFICHE OGNI ANNO. Ci si interroga allora sull'utilità dei controlli medici per chi guida. 
Se per chi ha meno di 50 anni il rinnovo è previsto ogni 10 anni, per gli Over 70 si abbassa a 
tre anni, che diventano due compiuti 80 anni (se l'automobilista soffre di malattie particolari, 
per esempio diabete o epilessia, la patente resta valida per periodi più limitati). 
SERVONO CONTROLLI SPECIFICI.«Ci vorrebbero controlli più specifici», è la tesi di Giuseppe 
Paolisso, presidente della Società geriatrica italiana. Tradotto, vuol dire che non bastano le 
visite oculistiche, ma servono test per valutare le funzioni cognitive. 
Peccato che il governo di Mario Monti abbia tolto l'obbligo per gli ultraottantenni di presentarsi 
davanti a una commissione medica locale per sottoporsi a esami approfonditi del cuore, della 
vista e dello stato psicofisico, per escludere patologie importanti basta l'autocertificazione. 
AL BANDO LA PAURA. Se vedete un anziano al volante, però, non abbiate paura. Paolisso 
rassicura che gli Over 75 non sono i guidatori da temere. 



«Hanno un rapporto con la guida che è diverso rispetto ai giovani», spiega il geriatra, «ma non 
per questo è più pericoloso». In fondo cosa c'è da temere se il 25% degli anziani percorre 
appena 40 chilometri alla settimana in macchina? 
 
Fonte della notizia: lettera43.it 

 
 
12 anni, sente i ladri in casa, li chiude in bagno e chiama i soccorsi 
11.01.2014 - Lui si chiama Antonio ed è un piccolo eroe. Alle sette di sera ha sentito rumori 
strani in casa, si è insospettito e, nonostante fosse da solo perché mamma e papà erano dal 
medico, non s'è perso d'animo. Come nei film americani con il piccolo protagonista che da solo 
combatte contro ladri imbranati e difende la casa, anche Antonio che abita a Frignano in 
provincia di Caserta è entrato in azione. Secondo quanto riferisce il sito web Frignano News, il 
piccolo ha sentito il rumore provenire dal bagno e si è accorto che stavano entrando i 
malviventi. Ha preso la chiave dall'interno, ha chiuso il bagno imprigionando i delinquenti, e ha 
dato l'allarme. All'arrivo dei soccorsi i ladri erano fuggiti dalla stessa finestra attraverso la 
quale erano entrato, ma Antonio è riuscito a salvare la sua casa ed è considerato un piccolo 
eroe. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Lasciano figlie in auto per far shopping Alessandria, denunciata coppia di russi 
Hanno lasciato le figlie di 6 e 8 anni in auto e sono andati a fare shopping all'outlet di 
Serravalle, Alessandria. 
11.01.2014 - Due genitori russi, lei 29 anni e lui 38, sono stati denunciati per abbandono di 
minore dalla polizia municipale di Serravalle, intervenuta questa mattina su segnalazione del 
personale di vigilanza del centro commerciale.  Rintracciati con l'altoparlante, si sono difesi 
sostenendo di avere lasciato il motore accesso, per riscaldare l'abitacolo, mentre le bambine 
guardavano un dvd. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Cassazione: L'efficacia probatoria del rapporto di sinistro stradale redatto 
dall'operatore di polizia municipale
di Marco Massavelli  
11.01.2014 - La Corte di Cassazione ritorna sull'efficacia probatoria del verbale redatto da un 
pubblico ufficiale, in riferimento agli articoli 2699 e 2700, codice civile. Oggetto della decisione 
della Suprema Corte di Cassazione è il rapporto di un sinistro stradale redatto da operatori di 
polizia municipale. Con la sentenza 3 gennaio 2014, n. 38, la Corte di Cassazione Civile ha 
statuito che "l'atto pubblico (e, dunque, anche il rapporto della polizia municipale) fa piena 
prova, fino a querela di falso, solo delle dichiarazioni delle parti e degli altri fatti che il pubblico 
ufficiale attesti come avvenuti in sua presenza, mentre, per quanto riguarda le altre 
circostanze di fatto che egli segnali di avere accertato nel corso dell'indagine, per averle 
apprese da terzi o in seguito ad altri accertamenti, si tratta di materiale probatorio liberamente 
valutabile e apprezzabile dal giudice, unitamente alle altre risultanze istruttorie raccolte o 
richieste dalle parti". 
Tale decisione, valida anche per i verbali di accertamento delle violazioni alle norme del codice 
della strada, e per ogni altro atto pubblico redatto da un pubblico ufficiale, si pone in linea con 
la sentenza 24 luglio 2009, n. 17355, delle Sezioni Unite della Corte di Cassazione Civile. Il 
caso trattato dai giudici di legittimità riguarda la ricostruzione della dinamica di un sinistro 
stradale tra un ciclomotore e un autoveicolo. Entrambi i veicoli avevano medesima 
percorrenza: l'autoveicolo sorpassa il ciclomotore e poco dopo svolta a destra.  
L'urto avviene tra la parte anteriore del ciclomotore, che pur dovendo svoltare a destra, 
proseguiva invece diritto, e la parte posteriore destra dell'autoveicolo. Dal verbale di 
ricostruzione della dinamica del sinistro si evince che l'organo di polizia stradale intervenuto 



per i rilievi ha contestato la violazioni degli articoli 148, comma 3, e dell'articolo 154, comma 
1, lettera a) e comma 3, lettera a), codice della strada. 
In sintesi, tali norme sanzionatorie prescrivono che: 
• Il conducente che sorpassa un veicolo o altro utente della strada che lo precede sulla stessa 

corsia, dopo aver fatto l'apposita segnalazione, deve portarsi sulla sinistra dello stesso, 
superarlo rapidamente tenendosi da questo ad una adeguata distanza laterale e riportarsi a 
destra appena possibile, senza creare pericolo o intralcio; 

• I conducenti che intendono eseguire una manovra per immettersi nel flusso della 
circolazione, per cambiare direzione o corsia, per invertire il senso di marcia, per fare 
retromarcia, per voltare a destra o a sinistra, per impegnare un'altra strada, o per 
immettersi in un luogo non soggetto a pubblico passaggio, ovvero per fermarsi, devono: 
assicurarsi di poter effettuare la manovra senza creare pericolo o intralcio agli altri utenti 
della strada, tenendo conto della posizione, distanza, direzione di essi; 

• I conducenti, devono altresì, per voltare a destra, tenersi il più vicino possibile al margine 
destro della carreggiata. 

Nel caso di specie, l'autoveicolo ha sorpassato il ciclomotore, e nell'effettuare tale manovra di 
sorpasso e l'immediata successiva manovra di svolta a destra, ha causato il sinistro stradale, 
creando, in tal modo, pericolo e intralcio agli altri utenti della strada; inoltre, nell'effettuare la 
svolta a destra, l'autoveicolo non si è tenuto il più vicino possibile al margine destro della 
carreggiata, altrimenti in sinistro non si sarebbe verificato. 
Alla luce di tale ricostruzione della dinamica del sinistro, la Corte di Cassazione non ha ritenuto 
applicabile l'articolo 149, codice della strada, concernente la distanza di sicurezza tra veicoli. 
Dal punto di vista della responsabilità per la causazione del sinistro, e, di conseguenza, per il 
risarcimento dei danni causati a seguito dell'urto, i giudici di legittimità rammentano che "in 
tema di scontro tra veicolo, la presunzione di eguale concorso di colpa stabilita dall'art. 2054, 
comma secondo, cod. civ., ha funzione sussidiaria, operando soltanto nel caso in cui le 
risultanze probatorie non consentono di accertare in modo concreto in quale misura la condotta 
dei due conducenti abbia cagionato l'evento dannoso e di attribuire le effettive responsabilità 
del sinistro". 
 
Fonte della notizia: studiocataldi.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Marigliano, SS 7 bis: denunce e sequestri della Polizia Stradale 
MARIGLIANO 12.01.2014 - Le pattuglie della Polizia Stradale di Nola, agli ordini del 
comandante Sabato Arvonio, hanno denunciato un giovane di 28 anni di Casalnuovo,  che 
guidava in stato di ebrezza. Erano le 3 del mattino, quando l’uomo è stato sorpreso dagli 
agenti sulla SS 7 Bis all'altezza di Marigliano , mentre guidava a zig zag ad andatura veloce . Il 
giovane fermato e sottoposto all'alcool test è risultato positivo: aveva il doppio del valore 
consentito dalla legge. Gli è stata ritirata la patente di guida con la sospensione di un anno e 
dovrà subire un processo presso il tribunale di Nola. Gli uomini della stradale, sempre 
all'altezza del Comune di Marigliano sulla SS 7 Bis, hanno fermato un autotreno turco con un 
carico di castagne. Durante i controlli è emerso che il conducente, cittadino turco, aveva 
viaggiato per 13 ore di fila senza fermarsi mai: ogni 4 ore e 30 minuti per legge devono 
sostare 45 minuti. Gli agenti non hanno potuto fare altro che multarlo di 500 euro ed imporgli 
il fermo del veicolo per 12 ore . Nel corso della nottata sono stati denunciati anche due ragazzi 
, provenienti da Caivano, che avevano addosso alcune dosi di stupefacenti. Infine,  alle prime 
ore dell'alba è stata sequestrata l'auto a due pregiudicati nei pressi dell'interporto, perché 
viaggiavano su un auto senza polizza assicurativa.  
 
Fonte della notizia: marigliano.net 

 
 
Movida al Vomero, nove denunciati per guida senza patente 
12.01.2014 - Durante un servizio straordinario di controllo del territorio predisposto contro 
fenomeni d’illegalità nei quartieri Vomero, Arenella e Capodimonte, i carabinieri della 
Compagnia Vomero e del Nucleo radiomobile di Napoli hanno denunciato 9 persone che, senza 



aver mai conseguito la patente, sono state sorprese alla guida di auto o moto nell’intenso 
traffico cittadino. Denunciati per uso di atto falso e ricettazione anche un 18enne di Scampia, 
sorpreso alla guida di una "Smart for two" con polizza assicurativa falsa e un 48enne di via 
Torricelli trovato in possesso di 3 chilogrammi di sigarette di contrabbando. Infine sono stati 
denunciati 18 parcheggiatori abusivi. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Movida, blitz della municipale nei locali: chiuso il Teatro Posillipo 
di Elena Romanazzi 
NAPOLI 12.01.2014 - Controlli a tappeto la notte scorsa a salvaguardia della incolumità e 
sicurezza dei giovani che frequentano i luoghi di maggiore attrazione. Blitz in diversi locali della 
città tra i quali spicca il teatro Posillipo. Gli agenti della municipale guidati dal vice comandante 
vicario Ciro Esposito hanno effettuato verifiche nei locali della movida. Da piazza del Gesù a via 
san Sebastiano, da via Tarsia ai Decumani e a Posillipo, sono stati impiegati 24 agenti della 
Unità Operative Chiaia e Avvocata e della Unità Operativa Rimozioni Auto. In via San 
Sebastiano gli agenti hanno effettuato verifiche alla “Galleria 19”, dove partecipavano ad una 
festa oltre 100 giovani ignari che il locale fosse privo delle prescritte autorizzazioni di agibilità e 
prevenzioni incendi. La serata è stata interrotta con l’allontanamento e la messa in sicurezza 
delle persone. I gestori sono stati denunciati all’ autorità giudiziaria. In via Tarsia, al civico 56, 
gli agenti sono intervenuti sottoponendo a sequestro una discoteca/bar in pieno esercizio 
abusivo. In via Posillipo gli agenti hanno provveduto a sgombrare e sottoporre a sequestro, per 
ragioni di sicurezza pubblica, il Teatro Posillipo. All’atto dei controlli risultavano stipate 
all’interno dei locali oltre 700 persone a fronte di un’agibilità di 450 persone. I gestori sono 
stati denunciati all’autorità competente. Durante le operazioni sono stati inoltre verbalizzati 24 
parcheggiatori abusivi, ai quali sono state elevate sanzioni amministrative per oltre 15.000 
euro; sottoposte a sequestro le somme di denaro illecitamente guadagnato. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Polstrada controlla 161 guidatori 
Trovati in sette con tasso alcolemico elevato 
VENEZIA, 12 GEN - La polizia stradale del Veneto a compiuto, nel fine settimana, una serie di 
controlli per contrastare l'abuso di alcol o di sostanze stupefacenti alla guida dell'auto. Nel 
corso dell'attività gli agenti hanno controllato ben 161 conducenti, in maggioranza uomini, ed 
in sette casi (4,35% del totale dei controllati) e' stato accertato un tasso alcolemico superiore 
a quello consentito dalla legge. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Polizia Stradale in azione sulla Pontina, automobilista individuato a oltre 140 all’ora 
12.01.2014 - La notte appena trascorsa la Sezione Polizia Stradale di Latina ha riproposto 
sullla S. R. 148 Pontina il dispositivo mirato a rafforzare il pattugliamento del territorio e 
diretto a prevenire le cd. “stragi del sabato sera” composto da tre equipaggi, della Sezione e 
del Distaccamento di Aprilia, coordinati dall’ispettore capo Vincenzo Zaminga, con presidio del 
tratto in territorio del comune di Latina tra lo svincolo di Borgo Piave e quello della strada 
provinciale del Piccarello. Il servizio, concretizzatosi in due diversi posti di controllo, ha 
consentito di controllare complessivamente più di centocinquanta veicoli ed altrettanti 
conducenti; di questi quattro sono stati trovati positivi ai test alcolemici; in un caso si è 
applicato l’art. 186bis C.d.S. nella formulazione introdotta dalla L. 120/2010 per la prevenzione 
delle violazioni all’obbligo “o bevi o guidi” imposto ai conducenti neopatentati. Rimangono 
infatti i giovanissimi tra i maggiori utilizzatori del veicolo controllati nel corso dei servizi 
effettuati nei fine settimana nella nostra provincia pontina. I risultati sul piano della 
repressione delle condotte di guida pericolose, inoltre, restituiscono due patenti ritirate per la 
successiva sospensione con un conducente sorpreso a percorrere la S. R. 148 Pontina ad una 



velocità superiore ai 140 orari, e altrettanti contesti per eccesso di velocità rispetto al limite 
consentito puniti con la sola sanzione pecuniaria e la decurtazione dei punti dalla patente. 
Un’altra patente è stata ritirata perché scaduta di validità. Complessivamente sono stati 76 i 
punti decurtati ai conducenti indisciplinati. E’ bene ribadire che la S. R. 148 Pontina è 
nell’ambito provinciale tra le arterie maggiormente attenzionate dall’Ufficio scrivente e sulla 
quale si intende sempre di più concentrare le risorse disponibili nell’ottica di mantenere al 
minimo gli indici di inosservanza delle regole di comportamento e quindi di incidentalità. 
 
Fonte della notizia: h24notizie.com 

 
 
Traffico internazionale di documenti falsi, blitz della polstrada 
11.01.2014 - Documenti di circolazione falsi, scattano le denunce per quattro romeni. 
Viaggiavano su auto di grossa cilindrata provenientid alla Puglia con certificati di revisione 
bulgari falsi che attestatvano l'efficienza dei veicoli. La scoperta è della polstrada di 
Grottaminarda. Quattro cittadini dell’Est Europa denunciati alla procura della Repubblica di 
Benevento e due autovetture di grossa cilindrata sequestrate. 
Le auto, visibilmente in cattive condizioni, sono state bloccate in un'area di servizio. I 
documenti mostrati dai conducenti cittadini romeni, attestavano la perfetta corrispondenza dei 
requisiti minimi di idoneità e di sicurezza da parte delle autorità bulgare. 
Di qui è partita l'analisi dei documenti che ha consentito nel corso dell’operazione, coordinata 
dal dirigente della sezione polizia stradale di Avellino, vice questore aggiunto, Salvatore 
Imparato, di concerto con il personale dell’ufficio di polizia giudiziaria della sottosezione 
polstrada di Grottaminarda comandata dal sostituto commissario Antonio Rosario Stanco, di 
individuare le irregolarità. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Sette pugiesi arrestati per un maxifurto di gasolio in Valtellina 
CHIAVENNA (SONDRIO) 11.01.2014 – Sette persone, di età compresa tra i 45 e i 60 anni, 
ritenute componenti di una banda di pugliesi accusati di avere ricettato 86 mila litri di gasolio 
proveniente dal furto avvenuto una notte fa in un deposito di carburante di Mantello (Sondrio), 
sono state arrestate dai carabinieri in Puglia. L'operazione è stata condotta dal Nucleo 
investigativo di Foggia e della Compagnia di San Severo (Foggia) dell’Arma, in stretta 
collaborazione con i colleghi di Chiavenna (Sondrio). I militari in servizio nella cittadina 
lombarda, intervenuti per i rilievi nell’azienda 'Oil Servicè, avevano recuperato i filmati 
registrati dagli impianti di videosorveglianza e avevano distribuite le immagini agli altri 
comandi delle forze dell’ordine in tutta Italia. Questa mattina nel corso di servizi di controllo 
per la prevenzione e il contrasto alle rapine ai Tir, sulle principali strade del Foggiano, 
all’altezza di Poggio Imperiale, i carabinieri della zona hanno intercettato una colonna sospetta 
di mezzi composta da due vetture seguite, a breve distanza, da altrettante autocisterne. I 
veicoli per il trasporto del carburante erano identici a quelli ripresi durante il furto e pertanto i 
militari hanno deciso di seguirli fino a un deposito in Contrada Schiavetta, facendo così 
l’irruzione che ha portato all’arresto dei sette malviventi. A quanto si è saputo, si tratta di tre 
persone di Cerignola, una di San Severo e tre di Andria. L'operazione è stata portata a termine 
dopo che i militari di Chiavenna di Chiavenna (SO) segnalavano che durante la notte, a 
Mantello (SO), alcuni malfattori, dopo essersi introdotti all’interno dei depositi della società Oil 
Service Srl, avevano asportato oltre 86.000 litri di gasolio e che la destinazione finale della 
merce sarebbe stata la provincia di Foggia. I militari predisponevano un servizio di controllo 
lungo le principali arterie stradali della provincia foggiano riuscendo ad identificare gli 
automezzi. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 
 
Notte intensa per la Polizia Stradale di Carcare  



Weekend all'insegna dei controlli per guida in stato di ebbrezza 
11.01.2014 - Il fine settimana è iniziato con un venerdì sera all’insegna dei controlli e degli 
inseguimenti per la Polizia Stradale di Carcare. Alle 3,00, infatti, la pattuglia di Carcare, che 
prestava servizio ad Albenga, ha intimato l’alt ad una vettura che, però, non si è fermata 
proseguendo la sua corsa per le vie cittadine. Ne è nato così un inseguimento terminato infine 
in un incidente. La vettura è andata, infatti a sbattere contro uno spartitraffico dell’Aurelia 
all’altezza del supermercato Famila di Ceriale. A bordo della vettura vi era un ragazzo, A.T., di 
33 anni, in evidente stato di ebbrezza. Alla prima prova del palloncino lo stesso è risultato, 
infatti, avere un tasso alcol emico di 1,80 g/l mentre al secondo questo è risultato essere di 
ben 2 g/l. A seguito dei controlli è inoltre risultato che al ragazzo era già stata sospesa per tre 
mesi in prece la patente dalla Prefettura di Savona lo scorso 20 ottobre.  La vettura, che non 
risulta essere di sua proprietà è stata sottoposta a fermo per tre mesi e lui rischia una multa 
da 2000 a 8000 euro  Sempre nel corso della notte la Polizia Stradale di Carcare stava 
effettuando dei controlli sulla strada provinciale n. 29 della Valbormida e, nei pressi del casello 
di altare, alla variante con Carcare ha intimato l’alt a una macchina.  La vettura,tuttavia, non si 
è fermata facendo nascere, così. un breve inseguimento. La stessa è stata successivamente 
bloccata e a bordo erano presenti due marocchini. Il guidatore di 32 anni è stato trovato 
positivo all’alcol test ed è stato così denunciato per guida in stato di ebbrezza, mentre 
l’accompagnatore è risultato non essere in regola con le pratiche del permesso di soggiorno ed 
è stato dunque portato in questura per accertamenti.  
 
Fonte della notizia: savonanews.it 

 
 
Truffava agli esami della patente di guida, denunciato 26enne pakistano 
10.01.2014 - Nella giornata di ieri giovedì 9 gennaio personale della Sezione Polizia Stradale di 
Arezzo, in collaborazione con il personale della locale Motorizzazione Civile, individuava un 
cittadino pakistano S.K. di 26 anni, da tempo residente in Arezzo, che sosteneva l'esame 
teorico per il conseguimento della patente di guida mediante un truffaldino espediente già 
utilizzato da numerosi soggetti prevalentemente extracomunitari al fine di trarre in inganno il 
Pubblico Ufficiale responsabile del rilascio del titolo di guida. In particolare il personale della 
Polizia Stradale, già allertato sulla possibilità che alcuni cittadini stranieri durante la prova di 
esame teorico utilizzassero sofisticate strumentazioni elettroniche per superare l'esame, 
individuava il pakistano, che comunicava con un telefono cellulare collegato ad un'auricolare 
bluetooth occultato in un orecchio, nascosto sotto la cuffia fornita dagli esaminatori a coloro 
che fanno richiesta del supporto audio per sostenere l'esame, con un complice presente fuori 
dalla sede di esame incaricato di suggerirgli le risposte esatte. Ovviamente la prova d'esame è 
stata invalidata e il responsabile è stato denunciato alla locale Procura della Repubblica. 
 
Fonte della notizia: arezzoweb.it 

 
 
Viale Mediterraneo, furto di cavi elettrici: una denuncia 
Gli agenti hanno accertato che erano stati aperti per circa 400 metri i pozzetti 
interrati in cui passano i cavi e hanno trovato anche una borsa contenente arnesi. 
Sono in corso indagini per identificare eventuali complici 
10.01.2014 – Un uomo di 37 anni è stato denunciato dalla Polizia Stradale di Catania perchè 
ritenuto l'autore di un furto di cavi elettrici dell'illuminazione di viale Mediterraneo. Nella stessa 
mattinata inoltre l'uomo avrebbe tentato di compiere sempre lungo la sessa arteria un altro 
furto di cavi sventato dall'arrivo di una pattuglia che ha messo in fuga i ladri. I poliziotti sono 
risaliti all'uomo dopo il ritrovamento, avvenuto ieri in una piazzola di sosta del Viale 
Mediterraneo, di un'automobile chiusa a chiave e con il motore ancora caldo. Gli agenti hanno 
accertato che erano stati aperti per circa 400 metri i pozzetti interrati in cui passano i cavi e 
hanno trovato anche una borsa contenente arnesi. Sono in corso indagini per identificare 
eventuali complici. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 



 
SALVATAGGI 
Migranti in barca a vela soccorsi da Gallipoli 
LECCE 12.01.2014 – La Guardia Costiera ha soccorso in mattinata 12 migranti che erano a 
bordo di una barca a vela alla deriva a sud di Gallipoli. Tra i migranti – 7 siriani e 5 pachistani 
– vi è anche una ragazza di 23 anni in avanzato stato di gravidanza. L'allarme è stato alla 
centrale operativa del Comando generale delle Capitanerie di Porto dalla Guardia Costiera 
greca, che aveva avuto una segnalazione telefonica dai migranti. Sono stati dirottati in zona 
tre mercantili e una motovedetta della Guardia costiera che alle 7.40 di questa mattina ha 
raggiunto e soccorso i migranti. I migranti, a bordo di un’unità della Guardia Costiera, sono 
stati trasferiti nel porto di Leuca. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 
 
Cade con la moto nei monti del Serpeddì Giovane di Sestu soccorso dalla Saf 
Brutta caduta, ieri, per un motociclista nel versante del Serpeddì verso Sinnai, in 
località Bruncu Antoneddu, in territorio di Dolianova. 
12.01.2014 - Giampiero Zanda, di Sestu, è caduto mentre in sella alla sua moto, insieme con 
un gruppo di amici, percorreva il versante impervio di Serpeddì. Il motociclista non sarebbe in 
pericolo di vita, ma ha rimediato fratture in diverse parti del corpo.L'allarme è stato dato dalla 
comitiva di amici che viaggiava con lui. Il giovane è stato soccorso dall'unità Saf dei vigili del 
fuoco.  
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 

 
 
Tenta suicidio da Ponte Mazzini: poliziotti lo salvano dal Tevere 
Il salvataggio è avvenuto su una riva del fiume. L'uomo stava perdendo conoscenza e 
si è riusciti a salvarlo grazie all'intervento di più uomini delle volanti 
ROMA 11.01.2014 – Un uomo è stato salvato dalle acque del Tevere dove si era lanciato, 
tentando di togliersi la vita. Il gesto estremo è stato tentato da Ponte Mazzini dove il corpo 
dell’uomo, trascinato dalla corrente, si stava allontanando in direzione dell’Isola Tiberina. 
Tramite la segnalazione via radio, i poliziotti del commissariato Colombo, durante il tragitto, 
hanno appreso che il corpo dell’aspirante suicida, trasportato dalla corrente, si stava dirigendo 
verso la riva sinistra del Tevere, in particolare sul lato del Lungotevere dei Tebaldi. La pattuglia 
così si è precipitata velocemente verso la zona indicata e, raggiunto l’argine, ha trovato già sul 
posto altri agenti del Reparto Volanti e del Commissariato Trastevere, che faticosamente 
stavano tentando di tenere fuori dall’acqua la persona che già manifestava momenti di 
incoscienza. Mentre due degli agenti intervenuti sostenevano l’uomo nel fiume, un altro 
poliziotto ha trattenuto i due colleghi affinchè non cadessero loro stessi nelle acque del fiume. 
La zona, infatti, si presentava particolarmente angusta a causa di un alto strato di fango 
scivoloso che non agevolava il salvamento dell’uomo. A quel punto, uno degli agenti presenti, 
dopo aver afferrato un grosso tronco trovato lì vicino, l’ha  messo in acqua permettendo 
all’uomo di afferrarlo. Dopo pochi minuti sono arrivati anche i soccorsi di una unità fluviale dei 
vigili del Fuoco. Gli sforzi congiunti del personale presente alla fine sono stati premiati. 
L’uomo,  malgrado le difficoltà, è stato adagiato  a bordo del natante e trasportato poi in 
ospedale per le cure necessarie. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 

 
 
Cane in scarpata, salvato da vigili fuoco 
Animale recuperato da rocciatori del nucleo Saf di Reggio 
REGGIO CALABRIA, 11 GEN - Un cane pastore tedesco di un anno e mezzo è stato salvato dai 
vigili del fuoco dopo che era scivolato in fondo ad una scarpata vicino all'abitato di Vito 
superiore, a Reggio Calabria. I suoi lamenti sono stati sentiti dal proprietario di un terreno che 
ha avvertito i vigili del fuoco. Una volta individuato, sono intervenuti i rocciatori del nucleo Saf 



(speleo alpino fluviale) che si sono calati in fondo alla scarpata ed hanno recuperato il cane per 
consegnarlo ai proprietari. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Canile abusivo scoperto da Ps a Catania 
Sequestrati 23 animali in piccole gabbie,denunciato proprietario 
CATANIA, 11 GEN - Un ricovero abusivo per cani è stato scoperto della polizia nel rione 
Picanello a Catania. Agenti delle volanti hanno trovato 5 Alani e 9 Carlini in box angusti e 
sporchi, tenuti in gabbie con carenze di luce, cibo e acqua, e in pessime condizioni igienico-
sanitarie. In un cortile sono stati poi trovati un cavallo Pony e altri 8 cani. Gli animali sono stati 
sequestrati. Il proprietario e suo fratello sono stati denunciati per maltrattamento di animali e 
per abusivismo edilizio. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
NO COMMENT… 
Roma, arrestata la banda dei poliziotti rapinatori: due agenti arrestati dai colleghi 
della Stradale 
Tra i fermati anche due ex poliziotti. Gli agenti prestavano servizio in due 
commissariti romani 
di Marco De Risi 
11.01.2012 - Scandalo a Roma. Due ex poliziotti, due agenti in servizio e altre tre persone 
sono state arrestate con l’accusa di rapina. Sono stati bloccati questa notte durante un blitz a 
mano armata in abitazione. Sono un ex poliziotto e due poliziotti che fanno servizio in alcuni 
commissariati della Capitale. E’ stata la polizia stradale ad effettuare l’indagine attraverso 
pedinamenti ed intercettazioni. Stanotte è scattata la trappola per i poliziotti corrotti che sono 
stati bloccati in un appartamento a Tor Sapienza. Non è escluso che le persone arrestate 
possano avere commesso altre rapine. 
SI INDAGA SU ALTRI CORPI. Gli inquirenti stanno indagando su una serie di rapine avvenute 
nella zona dei Castelli romani, per capire se il gruppo di persone arrestate per rapina a Roma, 
tra cui due poliziotti, possa essere coinvolto in altri colpi. Gli agenti sono stati arrestati la 
scorsa notte in flagrante durante un'irruzione nell'appartamento di una prostituta straniera nel 
quartiere romano di Tor Sapienza. A quanto si è appreso, gli agenti finiti in manette 
apparterrebbero rispettivamente al commissariato di Frascati, paese vicino Roma, ed a quello 
Aurelio, nell'omonimo quartiere della Capitale. 
 
Fonte della notizia: il messaggero.it 

 
Poliziotti rinviati a giudizio per non aver multato un automobilista 
11.01.2014 - Due poliziotti del commissariato di Mazara del Vallo (Trapani) sono sotto 
processo, davanti al Tribunale di Marsala, per omissione d’atti d’ufficio e falso ideologico in atto 
pubblico in concorso. Sono il sovrintendente Vito Pecoraro, di 51 anni, e l’assistente Vincenzo 
Dominici, di 44. Ai due poliziotti viene contestato di non avere adottato alcuna sanzione (né 
sequestro, né multe) dopo avere fermato, ad un posto di blocco, una Panda priva di copertura 
assicurativa, non revisionata e su cui gravava anche un fermo amministrativo da parte 
dell’Agenzia delle Entrate. Dopo avere scherzato con la donna che era a bordo (alla guida c’era 
un uomo: Vittorio Misuraca) i poliziotti avrebbero lasciato proseguire l’auto. Sulla vettura, 
pero’, i carabinieri, nell’ambito di un’indagine, avevano piazzato una microspia. Redatta una 
relazione, quindi, i carabinieri l’inviarono alla Procura di Marsala, diretta da Alberto Di Pisa, che 
affidò l’indagine alla sezione di pg della Guardia di finanza. L’episodio contestato risale al 19 
aprile 2012. 
 
Fonte della notizia: si24.it 
 
 



PIRATERIA STRADALE  
Tamponò carabinieri e fuggì, denunciato 
E' successo a novembre nel Ravennate, ha tentato di negare 
RAVENNA, 12 GEN - Di ritorno dalla discoteca aveva tamponato una pattuglia dei carabinieri di 
Solarolo, nel ravennate, ed era fuggito senza prestare soccorso ai due carabinieri feriti. Per 
quanto accaduto la notte del 10 novembre scorso, i militari hanno denunciato un ventitreenne 
studente universitario di Castel Bolognese. Lui ha negato ogni addebito, sostenendo che quella 
notte era andato in una discoteca con amici senza passare però da Solarolo, ma gli amici 
l'hanno smentito. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
CONTROMANO 
Droga: motociclista abbandona 670 grammi marijuana a Lecce 
LECCE, 10 gen.- Alla vista di una pattuglia della polizia, un motociclista si e' dato alla fuga, 
percorrendo ad elevata velocita' e persino contromano numerose strade di Lecce, 
abbandonando poi una borsa contenente sei buste piene di marijuana, per complessivi 670 
grammi. E' accaduto la scorsa notte, e gli investigatori stanno indagando per risalire all'identità 
del conducente della moto. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Frontale a Offagna, muore studente universitario di 22 anni 
A provocare l'incidente probabilmente la velocità sostenuta e la nebbia che ha 
ostacolato la visibilità. La vittima è Federico Vitaloni, anconetano. 
OFFAGNA (ANCONA), 12 gennaio 2014 - Terribile incidente, alle 6 di questa mattina, ad 
Offagna, in zona Vallone. Federico Vitaloni, studente universitario anconetano di 22 anni, ha 
perso la vita dopo che, con la sua Fiat Cupé, si è scontrato frontalmente con un'auto condotta 
da una donna che stava andando al lavoro. L'esatta dinamica dell'incidente è al vaglio della 
Polizia stradale di Ancona, intervenuta per i rilievi, ma ad incidere è stata probabilmente la 
velocità sostenuta e la nebbia che ha ostacolato la visibilità. Sul posto il 118 ed i vigili del fuoco 
di Ancona, che hanno estratto il corpo di Federico dalle lamiere. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
 
Incidente a Vedelago, ragazzo di 25 anni muore travolto in bicicletta 
Il giovane, di nazionalità romena, è stato centrato da un'automobile domenica 
mattina. Nononostante i soccorsi è morto in ospedale per la gravità delle ferite 
riportate 
12.01.2014 – Un giovane di soli 25 anni ha perso la vita, domenica mattina a Vedelago. Il 
ragazzo, di nazionalità romena, è stato investito da un'automobile mentre correva in sella alla 
sua bicicletta. Non è ancora chiara la dinamica dell'incidente, sulla quale sta indagando la 
polizia stradale. Da quanto si è appreso il giovane era ancora in vita quando sono arrivati i 
soccorsi, che lo hanno trasportato d'urgenza all'ospedale. Le ferite riportate nell'incidente però 
erano troppo gravi e il 25enne è morto dopo il ricovero nonostante le cure dei medici. 
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 

 
 
Scontro con lo scooter, muore a Rimini 
Auto guidata da ragazza con tasso etilico tre volte oltre norma 
RIMINI, 12 GEN - E' morto in un incidente stradale avvenuto verso le 15 in via Coriano a 
Rimini: la vittima è un uomo di circa 40 anni che viaggiava a bordo di uno scooter, senza 
documenti. La sua identità non è stata ancora appurata. L'uomo viaggiava, a San Martino 



Monte l'Abate, in direzione di Riccione e si è scontrato con una Toyota Yaris che proveniva 
dalla parte opposta, guidato da una ragazza che aveva un tasso alcolemico di 1,5 grammi, tre 
volte superiore al consentito. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Scontro frontale sull'Aurelia: muore un uomo di 45 anni 
Deceduto il conducente dell'auto, Giovanni Mastrecchia, di Pisa. Sul furgone 
viaggiavano tre ucraini residenti a Pontedera, rimasti feriti in modo non grave: 
traffico in tilt, strada chiusa 
Pisa, 12 gennaio 2014 - Un uomo di  45 anni di Pisa è morto stamani a Migliarino pisano nello 
scontro frontale tra la sua Volkswagen Polo e un furgone con a bordo tre ucraini rimasti feriti in 
modo non grave. La vittima, Giovanni Mastrecchia, residente a Pisa, era alla guida della sua 
auto in direzione di Viareggio (Lucca) lungo l'Aurelia circa 200 metri dopo lo svincolo 
dell'autostrada quando ha urtato frontalmente, per cause ancora in corso di accertamento da 
parte della polizia stradale, l'altro veicolo. La strada è chiusa al transito in entrambe le 
direzione di marcia e il traffico è temporaneamente deviato sull'autostrada A12. L'impatto è 
stato molto violento e l'auto di Mastrecchia e' andata completamente distrutta, mentre l'uomo 
e' morto sul colpo. Non destano invece preoccupazione i tre feriti ucraini, due donne e un 
uomo residenti tutti a Pontedera (Pisa): le prime due sono state trasferite all'ospedale di Pisa 
con traumi agli arti inferiori, mentre l'uomo è stato trasportato a Viareggio con traumi 
provocati dalla cintura di sicurezza. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 

 
 
Bimba in braccio a papà ferita da airbag 
Incidente per improvvisa frenata. Indagati genitore e conducente 
TORINO, 12 GEN - Una bimba di 6 anni che era seduta in braccio al padre su una Dacia 
Sandero è rimasta gravemente ferita dall'airbag che si è gonfiato dopo un'improvvisa frenata 
dell'auto. E' accaduto a Torino. La piccola, peruviana, è stata operata alla testa al Regina 
Margherita. Sono stati indagati a piede libero, per lesioni colpose, il padre ed il conducente, 
responsabile di non aver impedito il trasporto irregolare della bimba. La Polizia Municipale ha 
informato il magistrato competente per i minori. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Si schianta contro il guardrail giovane in prognosi riservata  
Un motociclista di 23 anni ha perso il controllo della sua Vespa sulla strada Palermo-
Sciacca. E' ricoverato al Civico 
di Arianna Rotolo 
12.01.2014 - Grave incidente stradale sullo scorrimento veloce Palermo-Sciacca. D.M. un 
motociclista di 23 anni residente a Monreale è ricoverato in prognosi riservata all'ospedale 
Civico. Stamani poco dopo le 5 per cause ancora da accertare ha perso il controllo della sua 
Vespa 150 schiantandosi contro il guardrail in direzione di Sciacca. Le indagini dei vigili della 
sezione Infortunistica sono ancora alle prime battute ma pare che non via sia il coinvolgimento 
di altri veicoli. Il giovane che indossava il casco protettivo è stato sbalzato sull’asfalto quanche 
metro piu avanti il punto dell’impatto. 
 
Fonte della notizia: palermo.repubblica.it 

 
 
Scontro auto-moto: centauro in coma Viale Jenner 
12.01.2014 - È in coma e lotta contro la morte il centauro 42enne che ieri è stato travolto da 
una vettura durante una manovra scorretta e improvvisa in viale Jenner. Il ferito - Giuseppe 
G., un milanese residente al Gallaratese - poco prima delle 17.30 stava viaggiando 



regolarmente lungo la corsia riservata a bordo della sua Ducati Holding. Un altro italiano di 31 
anni, alla guida di una Opel Astra, stava transitando sulla sua carreggiata nella medesima 
direzione della moto quando ha fatto un'improvvisa inversione di marcia invadendo la riservata 
e investendo in pieno Giuseppe G. Sul posto è giunta un'ambulanza del 118 che ha trasportato 
il ferito a Niguarda. L'automobilista è risultato negativo al test dell'etilometro a cui è stato 
sottoposto dalla polizia locale. 
 
Fonte della notizia: ilgiornale.it 

 
 
Schianto sulla A1 Napoli-Caserta: in ospedale la miss Rosaria Aprea 
di Claudio Lombardi 
MACERATA CAMPANIA 12.01.2014 - Un altro incubo per Rosaria Aprea. La giovane miss di 
Macerata Campania, la notte scorsa, è rimasta coinvolta in un incidente stradale sull’A1, lungo 
la tratta Napoli-Caserta. La 21enne viaggiava, diretta verso casa, a bordo di un’auto con alcuni 
amici, di ritorno, pare, da locale partenopeo nel quale aveva trascorso la serata. Per 
circostanze ancora da chiarire, la vettura ha prima sbandato, poi si è ribaltata, finendo la corsa 
vicino a un'area di sosta. I ragazzi sono stati soccorsi da un'ambulanza: per tutti il ricovero 
d’urgenza alla clinica «Villa dei Fiori» di Acerra, il presidio ospedaliero più vicino, dove Rosaria 
è stata ricoverata. La miss è stata dimessa nel pomeriggio. Stando alle prime indiscrezioni, 
avrebbe riportato alcuni traumi in varie parti del corpo. Un corpo già segnato dall'aggressione 
subita il 12 maggio scorso da Antonio Caliendo, il suo ex compagno di Casal di Principe, che la 
picchiò al punto da costringerla al ricovero in ospedale a Caserta e a due interventi chirurgici, 
tra cui l’asportazione della milza. Tra i primi a raggiungerla in clinica, l’avvocato Carmen 
Posillipo, allertata da alcuni paramedici che avevano necessità di avvertire la famiglia. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Incidente sulla Pontina, sei feriti e traffico bloccato 
12.01.2014 - Incidente sulla Pontina ieri sera intorno alle 20,30 con quattro auto coinvolte 
all’altezza di Campoverde ad Aprilia. Sei feriti tra i quali anche alcuni bambini. Una signora è 
ricoverata con codice rosso alla clinica “Città di Aprilia”. La carreggiata Sud della Pontina è 
stata chiusa con obbligo di uscita a Campoverde Sud. Pesanti i rallentamenti al traffico. 
 
Fonte della notizia: latina24ore.it 

 
 
Napoli. Tragedia sulla strada muore a diciannove anni: era senza casco. In fin di vita 
l'amico 17enne 
di Marco Di Caterino 
CRISPANO 11.02.2014 - Ancora sangue sulle strade del napoletano. Dopo la tragica fine del 
quindicenne di Casoria, impattato con il suo scooter contro la base di un palo della pubblica 
illuminazione, ieri notte a perdere la vita è stato Antonio Fariello, 19 anni, di Crispano, mentre 
un suo amico, Antonio E. , 17 anni, è in rianimazione, in imminente pericolo di vita. La 
tragedia della strada, ieri sera, poco dopo le undici e mezza, a Crispano, sulla Privinciale 
Fratta- Crispano. I due ragazzi, che viaggiavano con uno scooter Liberty 50, senza indossare il 
casco, sono stati centrati in pieno da una Lancia Y, guidata da Vincenzo Vedetta, 50 anni, di 
San Tammaro, che si stava precipitando in ospedale, per assistere la mamma. Secondo quanto 
accertato dai carabinieri della compagnia di Casoria,diretta dal capitano Pierangelo Iannicca, il 
conducente della Lancia Y non avrebbe rispettato un dare precedenza, proprio nel momento in 
cui, sopraggiugava lo scooter, che pure manteneva una velocità sostenuta. L'impatto è stato 
inevitabile. I feriti sono stati soccorsi dalle ambulanze del 118 e portati presso l'ospedale san 
Giovanni di Dio di Frattamaggiore. Antonio Fiorillo, è morto qualche ora dopo, nonostante gli 
sforzi dei medici. Per il dicasettenne si è reso necessario il trasferimento presso il san Giovanni 
Bosco di Napoli, dove ora lotta contro la morte. Vincenzo Vedetta, è stato medicato e dimesso 
dal pronto soccorso di Villa dei Fiori ad Acerra, con una prognosi di pochi giorni. Auto e moto 
sono stati sequestrati. 



 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Incrocio Ravegnana-Adriatica, ennesimo incidente: un morto e un ferito 
Due auto si sono scontrate per cause che la Polstrada dovrà accertare. La vittima è 
un 36enne di Torre del Greco 
RAVENNA, 11 gennaio 2014 - Ennesimo incidente ieri sera alle 23.20 all'incrocio fra la 
Ravegnana e l'Adriatica.  Due auto si sono scontrate per cause che la Polstrada dovrà 
accertare. Il bilancio è sanguinoso: un morto (Giovanni Montella, 36 anni, di Torre del Greco) e 
un ferito. MOntella, a bordo della sua Golf, stava percorrendo la strada in direzione Rimini, 
quando all'altezza dell'incrocio si è scontrato, per cause ancora da accertare, con una Punto 
guidata da un 24enne di ravenna. L'uomo, in condizioni gravissime è stato soccorso dal 
personale del 118, ma inutilmente. Il ragazzo invece ha riportato ferite non gravi.  L'incrocio 
tra Adriatica e Ravegnana aspetta da sempre di essere messo in sicurezza, ma nonostante 
promesse e proclami nulla è mai avvenuto. A tal proposito il consigliere Ancisi ha ricordato al 
Sindaco la proposta fatta per realizzare una rotonda entro la fine del 2014. Matteucci ha però 
rimandato la questione all'Anas, che avrebbe disatteso gli impegni presi in tal senso. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
 
Auto fuori strada, un morto su SS 417 
Vettura si ribalta, passeggero ferito con prognosi di 30 giorni 
CALTAGIRONE (CATANIA), 11 GEN - Un automobilista di 32 anni, Maurizio Refano, è morto la 
notte scorsa in un incidente stradale autonomo sulla statale 417 Catania-Gela, in territorio di 
Caltagirone. Per cause in corso di accertamento, l'uomo ha perduto il controllo della sua Fiat 
Stilo che si è ribaltata, uscendo di strada. Refano è morto sul colpo. Un 31enne che era con lui 
è stato medicato nell'ospedale 'Gravina' dove gli sono state riscontrate ferite giudicate guaribili 
in 30 giorni. Indagano i carabinieri. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Ancona, giovane falciata sulla Flamina in gravi condizioni all'ospedale 
ANCONA 11.01.2014 - Giovane donna investita, dramma ad Ancona. Una giovane donna è 
stata investita stamani lungo via Flaminia ad Ancona, riportando ferite apparentemente gravi. 
È stata soccorsa da un'ambulanza del 118 e trasportata nell'ospedale di Torrette. L'incidente 
ha provocato rallentamenti del traffico. Per i rilievi sono intervenuti sul posto i vigili urbani che 
ancora non si pronunciano sulla dinamica. L'intervento è ancora in corso.  
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 
Lentini, incidente stradale: donna trasportata in elisoccorso 
LENTINI 11.01.2014 - Una donna si trova ricoverata in ospedale in gravissime condizioni a 
seguito delle lesioni riportate in un incidente stradale avvenuto questa mattina poco prima 
delle ore 10 lungo la strada statale 194 all’altezza del chilometro 25. Coinvolte nell’incidente 
due automobili, che, per cause tutte al vaglio degli investigatori, si sono scontrate 
frontalmente. Sul posto è dovuta intervenire una squadra dei vigili del fuoco che ha dovuto 
operare con cesoie ed altri attrezzi per estrarre dalle lamiere i feriti. Una delle occupanti delle 
vetture è stata trasportata in elisoccorso presso l’ospedale Cannizzaro di Catania. Gli altri feriti 
sono stati trasportati presso l’ospedale di Lentini. 
 
Fonte della notizia: informaresicilia.it 

 
 



Ciampino, incidente stradale sulla via dei Laghi: grave una coppia  
Un grave incidente stradale è avvenuto sulla via dei Laghi, all’altezza di Ciampino. 
Una coppia di persone, che viaggiavano in Smart, sono stati ricoverati d’urgenza 
di Francesco Crudo  
11.01.2014 - A Ciampino, all’altezza della via dei Laghi, c’è stato un incidente stradale. Grave 
una coppia che stava viaggiando a bordo di una Smart. C’è stato uno scontro frontale tra 
questa macchina e una Croma. La Smart si è ribaltata ed è finita su un lato con il tetto 
schiacciato. Due persone sono rimaste incastrate dentro. La Fiat Croma è andata in testa coda 
ed è rimasta danneggiata nella sua parte anteriore. Tuttavia, è grave solo la coppia a bordo 
della Smart. L’incidente si è verificato ieri, poco prima delle 19, sulla trafficata via dei Laghi, 
all’altezza del chilometro 2,7, tra via del Sassone e il sottopasso dell’Acqua Acetosa: vicino 
Ciampino. L’incidente stradale è avvenuto probabilmente a causa di un colpo di sonno che 
avrebbe colpito l’autista della Croma. La vettura procedeva in direzione Roma e ha invaso la 
corsia opposta andando a travolgere una Smart e una Ford Fiesta. Grave la coppia nella 
Smart: 51 anni lui, 49 anni lei. Per estrarre i due coniugi sono dovuti intervenire i vigili del 
fuoco di Marino. Questi ultimi hanno tagliato la cappotta, tirando fuori vivi i due feriti. La donna 
è stata ricoverata al San Giuseppe di Albano, mentre l’uomo al policlinico Tor Vergata. Illeso il 
conducente della Croma. Ferite lievi, medicate sul posto dai soccorritori, per le due persone a 
bordo della Ford Fiesta. Oltre ambulanze e vigili del fuoco, sul posto sono giunti anche gli 
agenti della Polizia Locale di Ciampino. Questi ultimi hanno chiuso la strada, mentre i 
Carabinieri di Castel Gandolfo stanno conducendo le indagini. La via dei Laghi è una strada in 
cui, purtroppo, sono frequenti gli incidenti stradali. Solo ieri è morta la cugina di Loredana 
Berté. Con questo altro scontro, una coppia è grave e si spera che migliorino nelle prossime 
ore le loro condizioni di salute. 
 
Fonte della notizia: ultimenotizieflash.com 

 
 
Gomma impazzita investe auto, grave il conducente 
PIEVE DI TECO 11.01.2014 - Il socio di un’importante azienda informatica imperiese, Maurilio 
Ravelli, è da ieri mattina ricoverato in prognosi riservata all’ospedale San Martino di Genova 
dopo essere stato colpito, a bordo della propria auto, da un pneumatico che si era 
improvvisamente sganciato da un fuoristrada che lo precedeva. La gomma, impazzita, dopo 
essere ricambolata su un’altra vettura in transito ha sfondato il parabrezza della Citroen 
guidata dallo sfortunato imprenditore. L’uomo è stato trasferito direttamente a Genova dall’e 
lisoccorso. La circolazione sulla statale, per quasi due ore, è andata a rilento. Nell’incidente, su 
cui stanno indagando i carabinieri di Imperia, sono rimaste lievemente ferite altre due persone.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 
Incidente alla Cava, grave ciclista 65enne 
L'incidente poco dopo le 16 su viale Bologna, all'incrocio con via Cava. Dinamica al 
vaglio della polizia municipale 
FORLI' 11.01.2014 - Un uomo di 65 anni è stato portato in gravi condizioni all'ospedale Bufalini 
di Cesena in seguito ad un incidente stradale. E' accaduto pochi minuti dopo le 16 alla cava di 
Forlì. Una Mini stava percorrendo viale Bologna in direzione Faenza quando, giunta all'altezza 
dell'incrocio con via Cava, ha travolto il 65enne, che era in sella ad una bicicletta e pare stesse 
attraversando la strada. A seguito dell'impatto l'uomo è stato sbalzato di alcuni metri, 
rovinando sull'asfalto. Soccorso da ambulanza e auto medicalizzata, il ciclista è stato 
trasportato con codice di massima gravità all'ospedale di Cesena. Le cause del sinistro sono 
ancora al vaglio della polizia municipale di Forlì. Sul posto sono intervenuti anche i vigili del 
fuoco. 
Intanto è deceduto l'85enne coinvolto in un tamponamento il giorno dell'Epifania fa a 
Roncadello, in via 13 Novembre. Inizialmente le sue condizioni non sembrano preoccupanti, poi 
però si sono aggravate tanto da portarlo al decesso. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 



 
 
Vicofertile: centauro grave dopo schianto 
Una moto e un'auto sono entrate in collisione oggi alle 14 vicino alla chiesa. In 
ospedale un collecchiese di 52 anni 
PARMA 10.01.2014 - Oggi, poco dopo le 14, si è verificato un grave incidente stradale nel 
centro di Vicofertile, che ha coinvolto un’auto e una moto. Il sinistro è avvenuto accanto alla 
chiesa, all’incrocio fra Strada Martiri della Liberazione e via Roma. Un’autovettura Mazda, 
condotta da un uomo residente a Parma, percorreva strada Martiri della Liberazione, 
proveniente dalla città e diretta a Collecchio. In corrispondenza dell’incrocio, svoltava a sinistra 
per immettersi in via Roma. Dalla direzione opposta, sulla stessa strada Martiri della 
Liberazione, proveniva una moto Triumph, condotta da un 52enne residente a Talignano di 
Collecchio, diretto verso la città. I due veicoli venivano in collisione in corrispondenza 
dell’incrocio. Il motociclista ha avuto la peggio, ed è stato soccorso e ricoverato al Maggiore di 
Parma in gravi condizioni. I rilievi del sinistro sono stati effettuati dalla polizia municipale di 
Parma. 
 
Fonte della notizia: parmaonline.info 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
Schianto nella notte fra volante e auto all’incrocio: 4 feriti 
La volante era a sirene spiegate e stava raggiungendo i vigili urbani che avevano 
richiesto aiuto su una lite scaturita dopo un incidente a Coteto. Fratture alle costole e 
allo sterno per i due agenti 
LIVORNO 12.01.2014 - Schianto nella notte fra una volante della polizia e un’auto. E’ accaduto 
intorno alle 2 all’incrocio fra viale Boccaccio e viale Mameli. La dinamica è tutta da chiarire, 
fatto sta che dalle foto esclusive che pubblichiamo sembra che al momento dell’incidente la 
pattuglia stesse viaggiando verso via Toscana e che la vettura, una Ford Focus, provenisse da 
viale Boccaccio in direzione viale Petrarca. Secondo quanto ricostruito, la volante era a sirene 
spiegate e stava raggiungendo i vigili urbani che avevano richiesto aiuto su una lite scaturita 
dopo un incidente a Coteto. Nell’impatto, entrambe le vetture sono finite contro il semaforo 
sull’altro lato della carreggiata. Uno scontro violento nel quale non sono stati interessati altri 
veicoli, ma che ha richiesto l’intervento dei vigili del fuoco per consentire l’uscita dagli abitacoli 
delle persone rimaste coinvolte. Le due auto, infatti, sono venute in contatto all’altezza degli 
sportelli. Sul posto anche tre ambulanze della Misericordia di Livorno che hanno trasportato 
all’ospedale tre feriti e i carabinieri (in questi casi, quando in un incidente rimane coinvolta una 
pattuglia per ricostruire la dinamica intervengono le forze dell’ordine). Nessuno sarebbe in 
gravi condizioni. Per l’uomo, 64 anni, alla guida dell’auto “civile” si parla di un trauma da 
cintura ed era in stato confusionale. La donna seduta al suo fianco ha riportato un trauma 
cranico. I due poliziotti, entrambi livornesi, 50 e 42 anni, hanno riportato un trauma al rachide 
cervicale e contusioni varie. Entrambi indossavano la cintura. Il 50enne ha inoltre riportato la 
frattura dello sterno, mentre il 42 alcune costole fratture. 
 
Fonte della notizia: quilivorno.it 
 
 
ESTERI 
Dakar 2014: due giornalisti argentini morti in incidente d'auto 
Non è ancora del tutto chiara la dinamica della tragedia: i due professionisti sono 
precipitati con la loro auto in un dirupo 
10.01.2014 - Due giornalisti argentini sono morti in seguito a un incidente stradale mentre 
seguivano la Dakar 2014. Lo ha confermato il direttore della rivista per cui lavoravano, 'Super 
Rally'. Le vittime sono Daniel Eduardo D'Ambrosio, 51 anni, e Agustin Ignacio Mina, 20 anni, 
originari di Cordoba. Secondo una prima ricostruzione dell'accaduto, i due si stavano dirigendo 
a Tucuman al termine della 5/a tappa della competizione, tra Chilecito e San Miguel de 
Tucuman (in Argentina) quanto per motivi ancora da chiarire la loro auto è precipitata in un 
dirupo. 



 
Fonte della notizia: sportmediaset.mediaset.it 

 
 
Pirata della strada in fuga con poliziotto sul cofano, il video shock  
10.01.2014 - Il fatto e’ avvenuto a Samara, una delle citta’ piu’ grandi della Russia: si trova 
nella parte centro-orientale della Russia europea, conosciuta come il Distretto Federale del 
Volga. Due poliziotti hanno fermato un automobilista. Mentre uno dei due controlla il mezzo il 
conducente riparte, travolgendolo e trascinandolo nella folle corsa. Il collega dell’agente 
investito insegue il pirata, mentre il secondo poliziotto si trova ancora sul cofano dell’auto. 
L’uomo alla guida tenta piu’ volte di far cadere l’agente ma questo resiste finche’ l’automobile 
non si schianta e il pirata viene arrestato. 
 
Fonte della notizia: notizie.tiscali.it 
 
 
MORTI VERDI  
Contadino muore schiacciato sotto il trattore  
L’incidente mortale sopra Santa Maddalena. La vittima è un bolzanino di 53 anni 
BOLZANO 12.01.2014 - Ancora un incidente mortale con il trattore. È accaduto ieri sera nel 
comune di Soprabolzano, ma a poca distanza dal territorio di Bolzano. Un contadino si è 
rovesciato mentre guidava il trattore nella zona sopra Santa Maddalena. L’agricoltore era 
impegnato in una ripida discesa nella zona di vigneti che si trovano sopra l’hotel Eberle. Si 
tratta di Walter Musler, di 53 anni, residente a Bolzano. L’incidente è avvenuto intorno alle 21, 
ma la fase dei soccorsi è stata complicata per la difficoltà a raggiungere il luogo al buio. La 
centrale del 118 ha coordinato i soccorsi, inviando sul posto una ambulanza della Croce rossa, i 
carabinieri di Renon e i vigili del fuoco volontari di Soprabolzano. I soccorritori hanno trovato il 
trattore rovesciato e il contadino incastrato sotto le lamiere. Non c’era nulla da fare. I traumi 
erano troppo gravi e il contadino è stato trovato morto dai soccorritori. Per la rimozione del 
corpo è stato necessario il nullaosta del magistrato di turno. L’ipotesi è che l’incidente fosse 
avvenuto già nel tardo pomeriggio, ma nella tarda serata di ieri la ricostruzione dell’incidente 
non era ancora stata effettuata. Quel che pare assodato è che il conducente abbia perso il 
controllo del trattore nella ripida discesa. Il trattore si è rovesciato travolgendo l’agricoltore. 
Incidenti che si verificano troppo spesso nei pendii ripidi altoatesini. 
 
Fonte della notizia: altoadige.gelocal.it 

 
Corigliano, all’altezza dei Portali scontro tra un trattore e un Ducato un morto  
CORIGLIANO 10.01.2014 - Nell’incidente si registrano cinque  feriti e un sesto deceduto dopo il 
ricovero a Cosenza. Sul furgone Fiat Ducato, alla cui guida vi era un romeno di 46 anni, vi 
fossero otto passeggeri a bordo, mentre sul mezzo agricolo con rimorchio, condotto dal un 
coriglianese di 60 anni, almeno quattro. Tutti lavoratori stranieri, gran parte dei quali si 
sarebbero dati alla fuga. Il più grave  è stato trasportato presso il presidio ospedaliero “Nicola 
Giannettasio” di Rossano. Poi, vista l’urgenza, è stato trasferito all’Annunziata di Cosenza dove 
è deceduto per le gravi ferite riportate. I mezzi sono stati sottoposti a sequestro. Il fascicolo è 
in mano al sostituto procuratore Maria Sofia Cozza del Tribunale di Castrovillari. 
 
Fonte della notizia: laprimapagina.it 

 
Muore schiacciato dal trattore mentre lavora nel campo 
Tempestivi ma inutili i soccorsi. E' intervenuto anche un elicottero del 118 
FIRENZE, 10 gennaio 2014 - Tragedia in campagna in provincia di Firenze. Un uomo di 58 anni 
e' morto nel pomeriggio nel territorio di Barberino di Mugello, rimanendo schiacciato da un 
trattore in un terreno presso localita' Ariano. L'incidente e' avvenuto intorno alle 15.30. Sul 
posto i sanitari del 118, la cui centrale operativa ha anche inviato un elicottero, ma 
l'agricoltore era ormai deceduto. Intervenuti nel soccorso anche vigili del fuoco e carabinieri, 
che hanno svolto accertamenti sull'episodio. L'uomo, di origine romena, stava effettuando 



lavori per conto di una ditta agricola della zona. Gli inquirenti sono al lavoro per ricostruire la 
dinamica dell'incidente. Al vaglio anche la posizione di lavoro dell'operaio. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Auto della polizia speronata, feriti due malviventi 
Una Porsche rubata in fuga dopo un maxifurto in banca è stata intercettata nei pressi 
del casello di San Michele dell’A21, contusi gli agenti 
di Selma Chiosso 
ALESSANDRIA 11.01.2014 - Un’auto della polizia stradale del distaccamento di San Michele è 
stata speronata nelle prime ore di oggi da una Porsche Carrera rubata a bordo della quale 
c’erano due malviventi, giovani di nazionalità italiana. È accaduto verso le 5 nei pressi del 
casello di Alessandria Ovest dell’A21, quando due pattuglie della stradale hanno intercettato la 
vettura. Una ha bloccato la strada alla Porsche e per tentare la fuga, il guidatore ha fatto 
inversione di marcia ed è finito contro l’altra auto della polizia.  Nell’urto i due occupanti della 
Porsche sono rimasti feriti e sono stati trasferiti all’ospedale di Alessandria dal 118. Sono 
piantonati. Solo contusioni per i due agenti. Secondo la prima ricostruzione, i malviventi 
facevano parte di una banda che poche ore prima aveva fatto saltare il forziere di un istituto di 
credito a Moncalieri, fuggendo poi a bordo di due Porsche. Inseguiti dai carabinieri, una vettura 
(quella su cui c’erano i soldi, forse 300 mila euro) si è dileguata quasi subito, l’altra è stata 
tallonata fino a Villanova e si sospettava che potesse aver imboccato l’autostrada. Era così 
stata allertata anche la stradale di San Michele, diretta da Donato Montanarella. Ad 
Alessandria, l’intervento dei poliziotti.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it 

 
 
Sperona polizia in autostrada e fugge 
Complice fermato a Bologna, nell'auto carico ottone forse rubato 
BOLOGNA, 11 GEN - Non si sono fermati all'alt della polizia stradale vicino a Modena, sulla A1, 
e sono sfuggiti alle pattuglie degli agenti fino a Bologna, dove l'auto, una station wagon, ha 
speronato una vettura della Polstrada tra Borgo Panigale e Fiera. I due a bordo sono scappati a 
piedi, lanciandosi di corsa nella corsia di marcia opposta. Uno è stato trovato dalle Volanti in 
zona Arcoveggio, vicino alla tangenziale, e sono proseguite le ricerche dell'altro. Sull'auto c'era 
ottone, probabilmente rubato. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Si lanciano dal fuoristrada rubato e l'auto finisce contro i carabinieri 
La gazzella è stata centrata dal 4x4 dei malviventi, inseguiti da piazza Plebiscito a 
Cadoneghe. Uno dei tre è stato arrestato 
PADOVA 11.01.2014 - Scoperti dai carabinieri a Padova su un fuoristrada rubato, sono stati 
inseguiti fino a Cadoneghe. Qui i tre occupanti del veicolo sospetto, trovatisi di fronte ad un 
posto di blocco dei militari, hanno aperto le portiere e si sono buttati fuori dal 4x4, che si è 
schiantato contro una "gazzella". È accaduto ieri sera alle 21 quando in piazza Plebiscito a 
Padova un carabiniere fuori servizio ha notato una Toyota Land Cruiser con tre persone 
sospette a bordo. Avvisata la centrale operativa, è stato accertato che il veicolo era stato 
rubato. La Land Cruiser è stata intercettata poco dopo a Cadoneghe ed è stata inseguita. 
Quindi il rocambolesco epilogo, con i tre che saltano fuori dalla Toyota per evitare il blocco e il 
fuoristrada che si schianta contro l'auto dei carabinieri. Due malviventi sono riusciti a fuggire, 
un terzo è stato bloccato dopo che si era nascosto sul tetto di un casolare di campagna, in 
località Castagnara: saltando ha anche riportato ferite ma si è scagliato contro i militari. Si 
tratta di un romeno, Rotaru Cosmin Danut, 20 anni, arrestato per resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale. Deve rispondere anche di ricettazione dell'auto e di 5 taniche trovate 
nell'abitacolo contenenti complessivamente 100 litri di gasolio, pure risultato rubato. 



 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 
Colpisce carabiniere, albanese arrestato 
Extracomunitario bloccato dopo furti in case nel vicentino 
VICENZA, 11 GEN - Tentato furto aggravato in abitazione e ricettazione in concorso, violenza e 
resistenza a pubblico ufficiale e tentato omicidio. Sono i reati che hanno portato all'arresto ieri 
sera a Cavazzale di Monticello Conte Otto (Vicenza) l'albanese Gjok Marashi di 18 anni 
incensurato e senza fissa dimora. Il giovane è stato bloccato dai carabinieri di Dueville in 
flagranza di reato dopo alcuni furti in abitazioni. Il complice che agiva con lui è riuscito a 
fuggire. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Poliziotti accerchiati durante un arresto  
Necessario l'intervento di un'altra pattuglia in supporto: solo allora il folto gruppo, 
che aveva anche percosso gli agenti, se n'è andato  
11.01.2014 - Sono comparsi improvvisamente ed erano almeno una trentina. I tre poliziotti in 
borghese del commissariato del Carmine se li sono trovati attorno mentre stavano arrestando 
uno spacciatore. Completamente circondati, in via della Stazione, davanti all'omonimo bar. I 
fatti sono di due giorni fa, nel pomeriggio, e riportano la zona a tempi che sembravano lontani. 
In realtà, di una vicenda simile non si era mai avuta notizia. Nella zona antistante la stazione 
ferroviaria si era dovuto fare i conti anche con fatti più gravi, da un punto di vista penale. Ma il 
tentativo di opporsi allo svolgimento delle operazioni di polizia con ingiurie, minacce e perfino 
percosse, in termini così massicci, non si era mai verificato. I tre poliziotti erano impegnati in 
un servizio in borghese. Proprio per mimetizzarsi tra i passanti i tre non indossavano la divisa. 
E il controllo ha finito per dare i frutti sperati: è stata notata la presenza sospetta di un 
italiano, fermo davanti al bar Stazione. Uno straniero l'ha avvicinato e gli agenti hanno 
assistito palesemente a una cessione di hashish in cambio di denaro. A quel punto sono 
intervenuti e hanno bloccato lo spacciatore, F.A., dominicano, irregolare e con precedenti per 
droga. All'improvviso, è spuntato il gruppo di stranieri. Un po' per volta hanno circondato i 
poliziotti del Carmine, con fare palesemente intimidatorio. Sono passati alle parole e da quelle 
alle mani. Gli agenti hanno dovuto faticare parecchio per mantenere la calma e fare in modo 
che la situazione non degenerasse. Ma sono stati ingiuriati, percossi, minacciati al punto che 
hanno dovuto richiedere l'intervento di un'altra pattuglia del Commissariato del Carmine. 
 Quando è arrivata. il gruppo di stranieri si è allontanato e lo spacciatore è stato portato in 
Questura. Con sè aveva anche due tessere Sia risultate rubate. Due dei poliziotti in borghese 
hanno riportato una prognosi di sette giorni ciascuno.  
«SOLIDARIETÀ e vicinanza agli agenti rimasti vittime di un agguato tanto grave quanto vile» 
sono state espresse Viviana Beccalossi, assessore bresciano al Territorio della Regione 
Lombardia e dirigente di Fratelli d'Italia. Una cittadina, Su Facebook, una cittadina, Monica 
Mussetti, ricorda che «da tempo i pendolari sottolineano che la situazione è preoccupante». 
 
Fonte della notizia: bresciaoggi.it 
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